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ECONOMIA & LAVORO 
Credit-Bna 

Rondelli 
«depone» 
airiri 
• I ROMA, Oggi, forse, si co
nosceranno le ragioni per le 
quali II Credito Italiano h t co
mincialo la scalala alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, 
L'amministratore delegato 
della Bln milanese Lucio Ron
delli, riferir* intuii nel pome
riggio al Comitato di presiden
za dell'In sulla strategia adot
tala in queste ultime settima
ne e che ha portato nelle sue 
casse \'&% della Bna e II 20% 
della Bonifiche Siele (la finan
ziarla con la quale Auletta Ar-
menlse controlla la Bna). 
Quale sia II disegno che la 
banca dell'Ir! Intende perse
guire non è stato mal chiaro: Il 
controllo della pio srande 
banca privala italiana? Ma 
un'operazione come questa, 
come ti Inserisce nelle strate
gie dell'Iti e della partecipa
zioni maiali sul ruolo delle 
banche pubbliche? Interroga
tivi rimasti finora senza una ri
sposta precisa. L'In ha smenti
to che si punti alla privatizza
zione delle Bln, cosi come il 
minisiro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani ha 
sempre detto che le banche 
pubbliche non si laccano. 
Prese di posizione che non 
hanno mai mollo convinto, 
soprattutto perche si scontra
no con una situazione nata a 
parure dall'operazione Credit 
BU Bna, Rondelli (che ieri In 
sede Abl ha presentato l'Inse
rimento nel mercato telemati
co secondarlo anche dei Boi) 
non ha voluto fare alcuna di
chiarazione rimandando tutto 
alllappuntamcnto di oggi. Il 
presidente della Bna Auletta, 
uscendo dal comitato esecuti
vo, dall'Abl, ha al confermato 
che la su* quota in Bonifiche 
Siete « scesa dal 62% al 56-
58*, ma di sentirsi ugualmen
te «tranquillo» perche non e 
mal sceso tolto la quota di 
controllo. La verifica e co
munque attesa per lunedi 24 
aprile, in occasione dell'as
semblea della Bna. E proprio 
In vista dell'assemblea di lu
nedi I sindacati dei lavoratori 
dipendenti della Bna hanno in 
corso la raccolta di firme in 
calce a una lettera nella quale 
si chiede che la banca venga 
rilanciala In una logica di 
espansione, coerente con le 
afide dal mercato. 

Bnl-lna-lnps. Continuano 
le prese di posizione In vista 
della creazione di un >polo> 
fra la Banca nazionale del La
voro, l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni e l'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 
Dopo l'Intervista a l'Unita con 
la quale il presidente dell'lnps 
Mllllello ha dello di voler ope
rare nella previdenza Integrati
va, Antonio Longo, presidente 
dell'Ina, fi» detto ieri che il 
progetto di creazione del 
gruppo polifunzionale deve 
procedere In tempi brevi e ha 
messo in risalto le sinergie con 
Bnl per allargare la propria at
tività assicurativa. Il sottose
gretario all'Industria Babblni 
ha detto che la creazione di 
un «polo* fra Bnl, Ina e Inps è 
un fatto vantaggioso, anche se 
a suo parere l'inps dovrà limi
tarsi a operare nella previden
za Integrativa e non anche 
nelle polizze vita individuali. 

Associazione bancaria. 
«if peggio e momentaneamen
te passato» ha detto ieri il pre
sidente dell'Abl Piero Barocci, 
riferendosi alla situazione dei 
mercati monetari e finanziari. 
La tensione si è allentala e ci 
sono segnati di una maggiore 
stabilità per quanto riguarda 
l'inflazione che si nlleue posi-
tlvamente^ul tassi di Interesse, 
In particolare del titoli pubbli
ci-che ora vengono collocati 
con ritolta maggiore facilità e 
aiirendlmentl In discesa. Oli: 
impieghi bancari continuano 
ad essere sostenuti. A marzo 
per quelli In lire c'è stata una 
dMnuZlone del 3«, sul mese 
precedente, mentre sono con
tinuati a crescere quelli In va
luta, nonostante rintrodMlo.1 
ne della'riserva obbligatoria 
dil 2.TO; In ripresa la raccolta, < 
più 8,8%. Il comitato esecutivo 
dpll'Abl si è poi detto «preoc
cupalo» per II disegno di legge 
Irt corso di approvazione al 
Senato sulle Slm, in particola
ri per quanto riguarda II mec
canismo delle concentrazione 
In Borsa degli scambi. QW.D. 

Ferrovieri de in rivolta 
Il ministro rettifica: 
«Esercito soltanto 
il controllo politico» 

Il commissario annuncia 
per oggi la sua risposta 
Passi rapidi per 
nominare il presidente 

Santuz ci ripensa 
Schimberni pure? 

Giorgio Santuz Mario Stflmbernl 

Il disegno di legge del governo sulla riforma Fs pro
babilmente subirà del ritocchi. E il ministro Santuz 
ieri ha parlato solo di controlli politici sull'ente. Ba
steranno le disponibilità manifestate ieri dal ministro 
a convincere Schimberni a restare? 11 commissario 
delle Fs, al termine dell'incontro di ieri con Santuz, 
ha fatto sapere' che una decisione la prenderà oggi. 
Dure critiche nella De alla riforma Fs. 

MOLA SACCHI 

• I ROMA. Schizzano via le 
•chégge impazzite del defunto 
p«tto ferroviario Dc-Psi- E col
piscono, a seconda degli 
eventi, bersagli eccellenti. Una 
settimana (a é stata ta volta di 
Schlmbeml, «tradito* dal suo 
grande sponsor De Mlchelis, 
che pur di contrastare una Oc 
tutta lesa a diventare interlo
cutore unico dei grandi gruppi 
vogliosi di mettere le mani sul
le rotale, ha fatto di tutto, per 

far passare, •forzandola*', 
quella riforma tanto invisa a 
Schimberni Ieri, invece, è sla
ta la volta del ministro Santuz, 
il cui disegno di legge è stato 
impallinato, a palazzo Sturzo, 
da un'assemblea di inferociti 
ferrovieri de. La potente cale-
gorìa impastata di popolari 
spinte statalistiche nemiche 
della privatizzazione e assai 
gelosa delle proprie tradizioni 
fino al corporativismo più 

sfrenato ha, al tempo stesso, 
lanciato velenosi strati contro i 
tagli di Schimberni. È in un 
clima di bagarre, dove le liti 
che scuotono il mondo politi
co sono solo la facciata di 
uno scontro di dimensioni più 
ampie tra potentati economi
ci, che ieri si sono incontrati 
quelli che un po' banalmente 
sono stati definiti 1 due duel
lanti Schimberni e il ministro 
dei Trasjjorti Santuz. 

Dunque il commissario del
le Fs, dopo il gran rifiuto, 
camblerà linea e accetterà dì 
fare il presidente? Schimberni 
ha rinviato ogni decisione ad 
oggi, quando dire la sua nel 
corso di un'audizione che 
avrà alla commissione Tra
sporti della Camera Scontato 
dire che anche ieri si é trince
ralo dietro il più stretto nser-
bo. Cosa che evidentemente 
non avrà fatto con i numerosi 

interlocutori del potere politi
co, compresi il segretario del
la De Forlani e il presidente 
del Consiglio De Mita, che ha 
incontrato in questi giorni. 
L'unica cosa che finora è dato 
conoscere è la lunga nota dif
fusa ien dal ministero dei Tra
sporti. L'interpretazione che 
se ne trae è questa: Santuz 
avrebbe offerto a Schimberni 
alcune disponibilità a «ritocca
re» parti del disegno di legge. 
Il ministro, ad esempio, toc
cando il tasto che più di altri 
ha fatto infunare il commissa
rio, ovvero i supercontrolll del 
ministero sull'ente, ha smor
zato I toni. Ed ha parlato solo 
di controlli politici». Quindi 
non più interferenze nella ge
stione dell'ente7 E le Fs po
rrebbero diventare quell'ente 
pubblico economico modella
to sullo schema delle Parteci
pazioni statali che Schimbeni 

sollecita? Al comissano dell'Fs 
sarebbe anche stato garantito 
un rapido iter legislativo per 
nominarlo presidente. Quel 
che appare certo è che il dise
gno di legge contestato, come 
dicevamo, anche da ampi set-
ton dello Scudo crociato sarà 
rivisto. Il vicesegretario della 
De, Guido Bodrato, ien matti
na ha detto che quel testo do
vrà essere sottoposto ad una 
consultazione. Ma ha aggiun
to che. sul modello delle Par
tecipazioni statati (Fs come 
Alitalia regolata da un con
venzione con 1) governo?) nel* 
le Fs potrebbe operare anche 
un direttore generale (un po
tente alter ego de di Schim
berni7) muniti di ampi poteri 
gestionali. Il capo dei ferrovie
ri de, Tanzilli, aveva duramen
te entralo i superpoten che la 
nforma assegna al presidente 
e al tempo stesso i supercon-

• Il ministro delle partecipazioni statali abbandona il progetto, 
' Due mesi di rinvio per tentare di metter d'accordo i parafi dj 

Fracanzani si ritira sulla riforma 

trolh del ministero. Cercare di 
mettere insieme tutto e il con
trario di tutto, in questo i de
mocristiani sono maestri. Ma 
te ferrovie sono partita assai 
•ardua. Il problema vero non è 
Schimberni o Santuz - ha sot
tolineato Il senatore comuni
sta Libertini inteivenendo co
me ospite al convegno demo
cristiano - la questione è svi
luppare le Fs e non ndimcn-
sionarle. L'apporto dei pnvati 
va bene, ma l'affare deve es
sere lecito e la gestione deve 
restare pubblicai Le Fs infiam
mano le discussioni dei partiti. 
Mentre continua II frenetico e 
sotterraneo lavorio dì Iri, Fiat, 
Berlusconi e costruttori per 
accaparrarsi l'affare ferrovia-
no 11 potere politico e, perché 
no anche i manager di Stato, 
di volta in volta diventano 
buoni alleati o degli uni o de
gli altn 

é i manager 

Documento Cassese-Rossi addio: il progetto di ri
forma delle Partecipazioni Statali presentato da 
Fracanzani è affossato. Lo ha deciso la stessa 
maggioianza. Un «rospo* che Fracanzani ingoia in 
cambio dell'impegno al governo a presentare en
tro 60 giorni un disegno di legge organico. Facile 
prevedere che resteranno pure intenzioni. Il pen
tapartito è diviso. 

QILDO CAMPUATO 

• 1 ROMA Entro sessanta 
giorni il governo è impegnato 
a presentare un progetto di ri
forma delle Partecipazioni 
Statali. Una svolta dopo un di
battito durato almeno un de
cennio e dopo che in prece
denza altri 4 analoghi progetti 
presentati da altrettanti mini
stri (Bisaglla, Siro Lombardini, 
De Mlchelis, Danda) si sono 
regolarmente persi per strada7 

Macché, la decisione presa ie
ri dalla commissione Bilancio 
e programmazione della Ca

mera risponde soprattutto ad 
un tentativo di salvare la fac
cia. I proponimenti, votati dal
la sola maggioranza, sono tal
mente generici da prestarsi a 
qualunque interpretazione. 
L'unica cosa precisa è appun
to quel limite di 60 giorni mse-
nto all'ultimo momento dopo 
le sollecitazioni dell'opposi
zione comunista II resto sono 
vaghi inviti a «procedere ad un 
riordino legislativo che risolva 
alcune disfunzioni che oggi si 
avvertono*, a sottolineare la 

necessità di «rispondere al 
processo di internazionalizza
zione*, di «specificare i diversi 
ruoli di indirizzo e controllo 
da parte degli organi istituzio
nali., di «definire con precisio
ne i diversi compili del gover
no e del Parlamento* e via 
elencando. Insomma, ana (fit
ta. 

E quel documento (meno 
di una decina di modeste pa-
ginette a dire il vero) che va 
sotto il nome di Cassese e 
Rossi e che secondo Fracan
zani conteneva le premesse 
per «uno schema di disr |tio 
di legge» sullBjnorgamzzazio-
ne delle Partecipazioni statali7 

«Faccio notare che nella nso-
luzione finale non se ne parla 
nemmeno» osserva gelido il 
capogruppo socialista Nonne. 
Insomma, un progetto affossa
to dalla stessa maggioranza. 
Un boccone amaro che Fra
canzani 6 stato costretto ad 
Ingoiare anche se tenta di 
edulcorare la sconfitta: «Quel 

documento era un apporto di 
carattere tecnico». Eppure, 
proprio quel documento ave
va ratto andare in escande
scenze gli altn partner dellay 
maggioranza, in particolare i 
socialisti, che mal vedevano 
alcune proposte che avrebbe
ro portato ad un rafforzamen
to dei poteri di controllo, an
che sulla gestione, del mini
stro. E si sa che la spartizione 
dei posti è più facile quando 
la strumentazione è farragino
sa e le poltrone da spartire più 
numerose Ma anche da parte 
di molti managers di Stato 
quel documento era stato vi
sto con sospetto, si temeva 
che il peso rinforzato del mi
nistro finisse per condizionare 
la gestione oltre ogni regola. E 
visti i «successi* di Santuz nel
la battaglia con Schimberni, 
Fracanzani si *ì ben guardato 
dall'aprile in questo momento 
un altro pericoloso fronte. Per
ciò, ha fatto marcia indietro, 
rinunciando alle proposte in-
ziali e rinviando tutto al pro

messo disegno di tegge. Tanto 
più che un'area di ostilità1 

sembrava poterai aprire anche • 
con il Parlamento; nel piano 
onginarìo si proponeva di 
abolire la commissione bica
merale sulle Partecipazioni 
statati, ma nel contempo non 
si chiarivano quali fossero gli 
strumenti di controllo dell'as
semblea elettiva sull'industria 
pubblica 

Quel che Fracanzani cerca 
ostinatamente di spacciare 
come un «grosso passo avanU» 
si presenta piuttosto come 
una ntirata strategica. L'unica 
cosa che il ministro porta a 
casa è un generico invito al 
governo a predispone entro 
un paio di mesi un disegno di 
legge in matena Uh pò poco 
a dire il vero Tanto più, osser
va il deputato comunista Ca
stagnola, che per presentare 
disegni di legge il governo 
non doveva certo aspettare 
sollecitazioni del Parlamento. 
•Se avesse voluto, e se soprat

tutto avesse avuto la necessa
ria compattezza, avrebbe po
tuto farlo ben pnma». L'im
pressione, insomma, è che 
anche questa nsoluzione sarà 
destinata a finire sepolta nei 
cassetti delle inadempienze. 

Il Pei ha votato contro la 
mozione della maggioranza 

{^esentando una propria nso-
uzione in cui vengono indica

ti con precisione le indicazio
ni del Pei per la nforma delle 
Partecipazioni statali, netta di
stinzione ha ruolo delle «auto
rità elettive»- (fissare te scelte 
di fondo, le strumentazioni 
giundiche, le finalità generali) 
e delle «autorità managenati* 
(struttura delle Ppss semplifi
cata con abolizione delle fi
nanziane, piena responsabi
lizzazione dei dirigenti, auto
nomia nell'esercizio del ruolo 
imprenditoriale rispondendo 
delle toro prestazioni «contrat
tualmente determinate»)* le 
basi, insomma, per la fine dei 
mandati in bianco e degli 
azionisti occulti. 

Delors cerca subito una decisione politica 

Offensiva contro la moneta unica: 
partono i ministri della Thatcher 
Dopo i primi positivi commenti al rapporto sull'unio
ne monetaria europea presentato dal gruppo di «su
per saggi» guidati da Delors, le posizioni dei vari go
verni della Comunità tornano a differenziarsi: gli in
glesi, da sempre ostili alla banca europea e alla mo
neta unica, hanno ribadito le loro posizioni, mentre i 
tedeschi insistono che il primo passo dev'essere il 
coordinamento delle politiche economiche 

MAHCILLO VILLARI 

••ROMA. Il governo inglese 
continua a prendere le distan
ze dall'Ipotesi di untone mo
netarla europea e I suol espo
nenti lo fatino senza peli sulla 
lingua. Il cancellière dello 
scacchiere (l'equivalente del 
nostro ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson continua a dire 
che parlare di moneta unica e 
di banca centrale significa 
perdere tempo e sforzi che In
vece andrebbero utilizzati più 
proficuamente per realizzare 
lì grande mercato del '92. E 

ieri il sottosegretario al Tesoro 
britannico Peter Ulley, parlan
do a un programma della Rai, 
sosteneva che l'obiettivo della 
moneta unica è «una distra
zione, un lavoro in pio», men
tre sarebbe necessario con
centrarsi nell'abolizione delle 
frontiere fiscali senza aspetta
te - anche qui gli inglesi han
no una posizione diversa da 
quella degli altri - l'armoniz
zazione sull'lva. Il governo In
glese ritiene, Infatti, che dovrà 
essere II mercato a guidare 

l'armonizzazione fiscale e non 
le decisioni politiche degli 
•euroburocratì» di Bruxelles. 

I tedeschi, dal canto loro, 
accettano piènamente il rap
porto Delors sull'unione mo
netaria, ma ci tengono a ricor
dare che esso «non è vinco
lante* - come ha detto l'altro 
ieri il governatore della Bun
desbank, Otto Poehi - e co
munque che non c'è fretta. 
D'altra patte il rapporto del 
comitato presieduto dal presi
dente delia Commissione Cee 
hatenuto in conto abbondan
temente le posizioni tedesche, 
per esempio laddove si parla 
di «onvergenze delle politi
che economiche e, in partico
lare, delle politiche di bilancio 
Ira i vari paesi della Comunità 
che devono procedere di pari 
passo alla cooperazione mo
netaria». Passaggio significati
vo, se è vero che convergere» 
cioè adeguare! all'imperativo 
di stabilizzazione monetaria 
che presiede l'attività delle au
torità tedesche può non con

venire a paesi, come l'Italia, 
che hanno problemi diversi 
(disoccupazione più alta, 
problema del Mezzogiorno 
ecc.). 

In questa situazione, la li
nea del presidente della Com
missione, Delors, è quella di 
partire il più presto possibile, 
in sede politica - al vertice di 
Madrid ai giugno o a quello di 
Parigi di dicembre - con la di
scussione sulle modifiche da 
apportare al Trattato di Roma, 
cioè con le modifiche istitu
zionali necessarie per poter 
arrivare all'unione monetaria, 
obiettivo che, appunto, il trat
tato costitutivo della Comunità 
non prevede. Dunque al più 
presto possibile una decisione 
«politica» anche se I tempi di 
realizzazione della banca eu
ropea e della moneta unica 
potranno essere più lunghi 
(non a caso le tre tappe indi
cate nel rapporto non hanno 
scadenze precise). 

Si andrà avanti comunque, 
anche senza la Gran Breta-

Margaret Thatcner Karl Otto Perei 

gna? Il problema esiste e, tor
se, costituirà un argomento 
non certo secondario del 
prossimo consiglio dei capi di 
Stato Cee di Madrid. Del resto, 
il governo della signora T/hat-
cher è sostanzialmente con
trario a tutto: ai progetti co1 

munitati per il controllo delle 
concentrazioni linanzlarie, al
le politiche comuni per quel 
che riguarda la ricerca o le 
tecnologie o le politiche so
ciali e regionali che, a suo di
re, ingrasserebbero solo la bu

rocrazia di Bruxelles. 
Ma ci sono anche altri pro

blemi: un eventuale sistema 
federale dì' banche centrali 
(c|oè una banca centrale eu
ropea sul modello della Fede
rai Reserye Usa) non sarà 
egemonizzalo dai tedeschi, 
data la forza del marco? E una 
simile eventualità sarà accet
tata da tutti? SI tratta, come si 
vede, di questioni complesse 
che danno il senso di quanto 
il cammino verso l'unione 
monetaria sia lungo e difficile. 

Senza aerei 
transoceanici 
il «ponte» 
del 25 aprile 

Sabato e domenica prossimi niente voli intercontinentali 
dagli aeroporti italiani. Alitalia e Ad tono stale infatti co
strette a cancellare i collegamenti transoceanici per lo scio
pero dei piloti Anpac e Appi che operano sui «nimbo», L'a
stensione dal lavoro e di 48 ore, dalle 21 di venerdì 21. Per 
soli S voli tara possibile il decollo, ma dopo molle ore dal
l'orario previsto, e comunque a fine sciopero. Voli in par-
lenza da Roma: per New York Az 610, ore 22.00 (23/4); 
per Johannesburg Az 812. ore 23.00 (23/4); per Milano/ 
Los Angeles Az 620, ore 22.10 (23/4). Voli in partenza da 
Milano: per New York At 600, ore 22.00 (23/4) ; per Tokio 
Az 1786, ore 22.05 (23/4). Il 21 prossimo si concluderà in
tanto il pacchetto di scioperi di 2 ore al giorno degli slessi 
piloti, mentre gli assistenti di volo della Confili e della Clsal 
hanno confermato scioperi da venerdì 21 a lunedi 24 apri
le. 

Sip: 13mila 
nuove 
assunzioni 
entro il 1992 

Saranno quasi 13mila le as
sunzioni che la Sip ha in 
programma di effettuare da 
qui al 1992 ma, avviso al 
giovani, l'azienda telefonica 
ha «fame* quasi esclusiva* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ niènte di periti elettronici, 
^^"™'™^™ — " •™™ , , i - " informatici e delle teleco
municazioni. E, per quanto riguarda i laureati (circa l'8-
10% del totale delle assunzioni) Ingegneri elettronici e In 
misura minore economisti, fisici, matematici e informatici. 
Le nuove opportunità di lavoro nell'azienda telefonica so
no state annunciate a Milano. Per il quadriennio 89-92 la 
Sip (20 milioni di abbonati) prevede Investimenti per 30 
miliardi e 8500 nuove assunzioni che, insieme al turnover, 
portano il totale appunto* quasi 13mila uniti. 

Rialzi 
speculativi 
sul petrolio 

I Contratti per forniture di 
petrolio a maggio registrano 
prezzi superiori ai 21 dollari 

. il banie a Londra e sopra i 
22 dollari a New York. SI 
specula sugli effetti di una 
esplosione avvenuta alla 

-. ' • ' ' ' ! "spiattaforma «Cormorani Al
pha» nel Mare del Nord (proprietà Shell). Si parla di perdi
ta di 400mlla barili-giorno di produzione - l'Ispezione e in
cora in cono-i» e si attribuisce alla Norvegia il proposito di 
non compensare la perdita con maggiori estrazioni nel pro
prio settore del Mare del Nord. Còma già per l'incidente 
della Exxon a VakJez vengono sfruttate tutte le occasioni 
per imporre rialzi. 

Le riserve 
di cereali 
ridotte 
del 30% 

La Fao informa che le riser
ve mondiali di cereali risul
tano in aprile ad Un livello 
ancora più basso rispetto a 
quello rilevato a mano: In 
12 mesi si sono ridotte del 
30%, scendendo a 288 mi
lioni di tonnellate. Le previ-

.. sono buone, dovrebbe date 
.,'tiJtUNdatarichiesUdlgralau-l ^ n i i & d f i ' ' * 

mcnleri del 5* nel corso deli „ . . 
ne sor»» pere» rimasti al rialto durante 11 mese di mano. 
La produzione di carne, dipendente dal costo del cereali, e 
prevista in declino. 

li a s s e m b l e a È convocata per òggi l'as-
semblea degli azionisti della 
Mondadori, che dovrà esa
minare anche II bilancio 
'88, bilancio del centenario, 
che presenta un utile lórdo 
di 181 miliardi (netto, 103,5 

^ " " " — ^ " ^ " " " ^ ^ miliardi). Ieri, intanto, è sta
to firmato presso la Comlt di Milano l'atto di cessione, da 
parte degli azionisti di maggioranza, del 53,291 del capitale 
dell'editoriale Espresso alla Mondadori. 

degli azionisti 
Mondadori 
per il bilancio 

I redattori 
di «Repubblica» 
insistono 
sull'autonomia 

Il comitato di redazione di 
Repubblica chiede al nuovo 
consiglio dì amministrazio
ne della Mondadori (tra l'al
no, oggi stesso potrebbe es
serci la nomina di Carlo Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ racciolo a presidente) di 
" ^ ~ ^ ^ " ^ ~ ™ ' ^ ^ w * pronunciarsi con chiarella 
sulle richieste formulate dai giornalisti: in primo luogo sulla 
autonomìa redazionale e gestionale della testata. L'altro ie
ri De Benedetti, in una conferenza stampa tenuta a Parigi, 
aveva garantito la prima, drasticamente esclusa la seconda. 
La situazione resta tesa al giornale, prosegue lo stato di agi
tazione, mentre il comitato di redazione ha ancora a dispo
sizione un pacchetto dì scioperi per 72 ore. 

NUNcoamzio 

Una lunga maratona 

Prezzi agricoli Cee 
Adesso si discute 
su un nuovo compromesso 
• i LUSSEMBURGO. 1 ministri 
dell'Agricoltura Cee discute
ranno oggi una nuova ipotesi 
di prezzi agricoli per i prossi
mi raccolti. Questa prevede 
l'abbandono della riduzione 
dal 7,5% al 4% per i prezzi de
gli agrumi. L'aiuto alla produ
zione di grano duro verrebbe 
aumentato del 16%. La tassa 
di corresponsabilità per I pic
coli produttori di latte verreb
be diminuita dall'1,5% e il 
prezzo del burro ridotto in 
proporzione. 

La quota di produzione del 
tabacco viene redistribuita fra 
le diverse varietà ammesse al-
l'intetventp comunitario. L'Ita
lia appare favorita soltanto 
dalla proposta per il grano du
ro. 

Tutti i ministri si sono impe
gnati a portare a casa qualche 
miglioramento da spendere 
nella campagna per le elezio
ni europee. Tuttavia alla riu

nione della sezione agricoltu
ra del Comitato economico e 
sociale che si è riunita a Sire 
sa è stato fatto un vero e pro
prio processo a 30 anni dì po
litica agricola comunitaria. 

Il rappresentante della Con 
(agricoltura Agostino Manto
vani ha detto che «gli Impera
tivi finanziari e un forte con
trollo di bilancio hanno cam
biato profondamente II pano
rama produttivo senza che la 
Comunità sìa riuscita a risolve
re i suoi problemi e le sur 
contraddizioni-. Per Mantova
ni «molti agricoltori attendono 
ancora una soluzione ragie 
nevole che consenta un reddi
to equo a piccoli e grandi». In
vestimenti, trasparenza de. 
mercati, politica del consumi 
sono i settori per I quali si 
chiede di formulare una politi 
ca: come si vede, viene rimes 
so in discussione l'insieme di 
scelte e strumenti. 

l 'Unità 
Giovedì 
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